
,*

::::...:;::.l.:.;,

' essenziale dí un processo coerente d.iformazione
a,::-:,a..aa:.::: a':,a:a: :::a::'',,:,'l ;: :,;:,i;,,:t,', : e a c c r e s c i m e n t o d e l D at ri m o ni o d o c u m e nt a ri o

Ès**ffiHssH

diCodo Corotti

a formazrone e l 'accresci -
mento del patrimonio libra-
r i o  d i  una  b ib l i o teca  sono

spesso identif icati con la scelta,l
un'operazione certamente essen-
z ia le  che  deve  pe ro  esse re  pos i -
zionata alla fine di un "processo"

in var ie fas i ,  a lcune del le  qual i
vengono abitualmente trascurate e
sottovalutate accampando motiva-
zioni quali Ia mancanza di tecni-
che operative semplici, la scarsità
di strumenti e personale e la "sto-

rica" indisponibilità, che coinvolge
talvolta il bibliotecario come fun-
z ionar io pubbl ico,  a consent i re
giudiz i  d i  mer i to  sul  propr io ope-
fato.
Il concetto di "coerenza" che vie-
ne  t t i l i z za to  pe r  g ius t i f i ca re  l a
scelta2 è eccessivamente sintetico
anche se implicitamente contiene
"la propensione a conoscere, va-
lutare e regolare" e tiene conto di
elementi condizionanti come lo
spazio, i mezzi firnnziar. e l'uten-
za. Esso non risponde, soprattutto,
a l l e  p rospe t t i ve  d i  coope raz ione
che sia pure faticosamente si van-
no  imponendo .  se  non  v iene  i n -
trodotta una distinzione fra coe-
renza interna e coerenza esterna,
determinata quest'ultima dal coor-
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dinamento delle risorse librarie di
un territorio.
Anal izzare i l  processo nel le  sue
varie fasi non significa proporre
delle soluzioni operative ma un iti-
nerario di chiarimento e di ricerca.
L a  p r e l i m i n a r e  d e t e r m i n a z i o n e
delle funzioni prevalenti delle sin-
gole biblioteche, che possono es-
sere approssimativamente indicate
come pubblica lettura, ricercalstu-
dio, conserwazione/ documenfazio-
ne,  consente un pr imo.  approssi -
mat ivo or ientamento sul  t ipo d i
patrimonio posseduto, anche ai fi-
ni di una possibile instaurazione
di rapporti di cooperazione. La

per lo svlluPPt
ilelle raccolt'e
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specificazione di funzioni preva-
lenti va intesa nel senso che le bi-
blioteche esercitano tutte le fun-
zioni sopraddette ma che quella
dominante è la sola significativa
in re laz ione agl i  in tent i  che qui
vengono proposti.

La conoscenza delTa raccolta

La conoscenza della raccolta non
è limitata ai singoli volumi ma aIIa
s t ru t t u ra  come  o rgan i zzaz tone
(fondi, settori, sezioni, collezioni,
collocazione del materiale). È evi-
dente infatti che i l patrimonio di
una biblioteca di pubblica lemura
di  p iccole e medie d imensioni  è
non solo quantitativamente e qua-
litativamente diverso da quello di
un istituto di ricerca ma anche il
suo asset to è d i f ferenziato e ha
raggiunto, come di fatto è awenu-
to, un certo l ivello di standardiz-
zazione che qualifica quel tipo di
istituzione. La non complicata ri-
costruz ione del  "model lo"  per  la
b ib l io teca d i  base non deve far
sottovalutare ii problema per altri
t ipi di biblioteca che presentano
ben altre difficoltà.
La formazione iniziale della rac-
co l t a  è  caso  meno  f requen te  e
particolare. Infatti comporta una
preventiva attivazione da parte di
un certo numero di soggetti pub-
blici o privati per soddisfare esi-
genze generiche di lettura o spe-
cifici bisogni culturali o professio-
nali. In questa situazione la prima
fase e quella successiva sono uni-
ficate e relazionate direttamente al
pubblico potenziale ed ai mezzi
economic i ,  tenendo conto de1la
peculiarità del1e funzioni della bi-
blioteca.

Yalwtazioni della raccolta

Le valutazioni della raccolta sono
in relazione agli elementi che la
condizionano: mezzi, utenti, spa-
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zio.  Questa fase,  p iù complessa,
viene semplificata se la preceden-
te è stata esegui ia  con pre( is ione
e corretlezza. I dati reperit i nella
fase conoscitiva consenfono misu-
razioni, ualutazioni sull'uso e sul-
la qualità dei docttmenti. Sul|e
prime influiscono pesantemente Ie
r isorse a d isposiz ione e parzía l -
mente 7o spazio, poiché i rapporti
che si costruiscono i volumi pos-
seduti pro capite, la spesa pro ca-
p i te.  l ' incrcmento annuo pro capi -
te della spesa medesima3 (ma an-
che quello assoluto che non è un
rapporto) non possono segnalare
dei progressi se non vengono pre-

stabilire, con una certa precisione,
qual i  test i  sono p iù r ich iest i  dai
l e t t o r i  pe r  f o rma to .  pe r  genc re  e
per suddivisione temporale legata
alla data di pubblicazione. Tali in-
dicatori non possono essere vali-
damente o esclusivamente ufl l iz-
zati non solo quando l 'uso non è
determinante per  i1  g iudiz io (b i -
blioteche di conservazione, fondi
storici) ma anche quando, ai pri-
mo ,  s i  dcve  a f f i an (a re  necessa r i a -
mente una particolare valutazione
di qualità (sezione di consultazio-
ne ,  f ondo  l oca le ) .  Ques t ' u l t imo
valore non è accertabile "in asso-
1u to "  oss ia  con  c r i t e r i  va l i d i  i n
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clisposti adeguati f inanziamenti.
Essi sono dei valori che indicano
"la potenzialità" de1la biblioteca o
meglio di un certo tipo di biblio-
t eca ,  que l l a  d i  pubb l i ca  l e t t u ra
(l ' incremento numerico è signifi-
cativo per tutte le biblioteche). te
valutazioni d'uso sono correlate ai
serv iz i  che I ' is t i tuz ione of f re e
vanno pertanto misurate su questi
ultimi. Se nelle biblioteche di base
sarà necessar io scegl iere come in-
dicatore i l prestito, in altri istituti
la lettura in sede e le informazioni
b ib l i og ra f i che  possono  fo rn i re
informazioni  che consentono d i

ogni tipo di bibiioteca ma relatl\ra-
mente alle funzioni delf istituto, al
l ivello de1l'utenza ed in relazione
alla stessa composizione quantita-
tiva della raccolta. Tale valutazio-
ne non è inol t re ef fet tuabi le  in
mancanza di repertori bibliografici
adeguati mentre I'esame diretto da
parte di Lln esperto, che coadiuva
I'operatore, non sfugge ad un cer-
to "soggettivismo".

Orientative possono essere le in-
dagini sull 'utenza, mirate a cono-
scere I 'opinione del pubblico sul
patrimonio che può convalidare o
smentire con valutazioni già com-
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piute. Da questo non improbabile
conflitto nasce la constatazione
che per ualutare bene non d.eue
essere utilizzata una sola tecnica
ma utnno comparati i risultati di
più operazioni ualutatiue, Ia cui
complessità diventa ora più evi-
dente. L'ausil io di elaboratori do-
tati di programmi idonei che com-
pongano  i  da f i ,  con f ron t i no  l e
conclusioni mettendo ín evidenza
le discrepanze, è obbligatorio pe-
na 1'approssimazione e I ' inuti l i tà
di qualsiasi intervento che, nelle
piccole realtà, si riduce spesso al-
la "perspicacia" del bibliotecario.
Eseguita e completata la seconda
fase si dispone di un quad.ro della
situazione patrimoniale che non
considera solo i dati oggettivi ma
desume lacune quantitative e qua-
litative, sovrabbondanza e distor-
sioni.

La cooperaziofie

La disponibilità di informazioni su
quel la  che s i  e  chiamata,  in  prece-
denza ,  coe re r l za  i n te rna  non  è
sufficiente per consentire la scelta.
Mancano i riferimenti alle risorse
librarie che sono all'esterno delle
singole istituzioni bibliotecarie. I l
coordinamento è una necessi tà
che  s i  t r as fo rma  i n  un  obb l i go
quando ha origine da una volontà
d i ch ia ra ta .  Ne l  p r imo  caso ,  l a
"coopetazrone di fatto", prevalgo-
no " i  rapport i  d i  buon v ic inato"
fra le grandi istituzioni, la relativa
conoscenza del  posseduto e dei
"progetti d'acquisto" senza un re-
ciproco "impegno informativo" so-
prattutto da parte delle bibliote-
che maggiori nei confronti delle
minori che possono essere di di-
versa titolarità.
Al contrario, quando "i l legame"
pogg ia  su  una  man i fes taz ione
espressa, la cooperazione dovreb-
be cercare di evitare "le secche"
delle buone intenzioni. Solo quin-
di con i vincoli derivati dalla re-

Biblioteche oggt - Ciugno'93

golamentazione dei sistemi biblio-
tecari, che coinvolgono istituzioni
di pubblica lettura variamente di-
mensionate, si possono affrontare
le tante complicazioni degli acqui-
s t i  cooperat i .  Esper ienze r iguar-
danti biblioteche di altra tipologia
stanno tuttavia nascendo in cue-
st 'u l t imo per iodo. '
Scontato che solo la costituzione
ed il consolidamento dei servizi
comuni di catalogazione e di pre-
stito interbibliotecario consentono
di iniziare ad impostare gli acqui-
s t i  in  comune,  s i  deve aggiungere
che il "legame" deve essere co-
struito attraverso una valutazione
del  patr imonio l ibrar io  d i  ogni
singola biblioteca che abbia im-
piegato identici metodi operativi e
quindi ottenuto risultati confronta-
bili. L'omogeneizzazione soÉlÉletti-

va awiene e s i  consol ida con le
riunioni periodiche in cui gli ope-
ra|or i  decidono d i  adot tare s ia
strumenti comuni di individuazio-
ne e selez ione del  mater ia le da
acquistare sia griglie sistematiche
alle quali attenersi per il giudizio
diretto sulle opere, ché è influen-
zato dal clima culturale d.el mo-
nl.ento, di cui bisogna essere con-
sapevoli nelle scelte del materiale
corrente. Inoltre tale influsso mo-
d i f i ca  i l  va lo re  de l l e  acqu i s i z i on i
p receden t i  che  possono  esse re
considerate superate ed inuti l i  o
il luminarsi di nuovo interesse al-
I'interno del patrimonio comples-
s ivo del  s is tema. L ' incontro e la
discussione favoriscono la l ibera
suddivisione dei compiti che com-
porta i1 riconoscimento degli ele-
menti positivi soggettivi (parfi-
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colare competenza di un bibliote-
cario) ed oggettivi (una specializ-
zazione nei fondi) presenti nell'in-
sieme delle biblioteche.
La percentuale di copertura com-
plessiva rispetto alia produzione
hbraria annua corrente e, possibil-
mente (ma realisticamente in un
momento successivo), il recupero,
per Ì'arricchimento di alcuni setto-
ri deboli delle biblioteche coope-
ranti di testi disponibili su1 merca-
to, appaiono le decisioni principa-
li da centralizzare. La libera scelta
di ciascuna istituzione sarà condi-
zioîata solo dal1a irrinunciabilità
di tale copertura e dalle appurate
situazioni oggettive e soggettive
discusse ed approvate nel le  r iu-
nioni degli operatori.
La cooperaztone può iniziare (e
fermarsi) a1la sola centralízzazione

Fuorviante app^re l' applicazione
nelle biblioteche di pubblica lettu-
ra di piccole e medie dimensioni
d i  m o d e l l i  d i  c o o p e r a z i o n e  p r o -
grammata che non si rifacciano al-
l a  t i po log ia  de i  pa t r imon i  posse -
dut i .  A l  contrar io ,  con aggiusta-
menti adeguati, Lali modelli posso-
no essere di grande utilità per isti-
tuzioni diverse (nazionali, speciali
ecc.)  a l  f ine d i  in t rodurre nel la
"prafíca" di rufti i bibliotecari ita-
l iani delle possibil i tà di coordina-
mento.5

Il programma arrrrluale
di acquisizioni

Stabilito il livello di cooperazione
poss ib i l e ,  ogn i  b i b l i o teca  deve
predisporre una proposta d i  ac-

del progetto e nella scelta i suoi
momenti operativi.
Valutaz ioni  .  comparazioni .  mezzi
finanzíari vanno convenientemente
u t i l i z za t i  ne l l a  redaz ione  de l l o
schema annuale d i  programma.
Infatti Ia proporzione di risorse as-
segnate alle distinte sezioni del1a
raccolta, saranno stabil ite in base
ai giudizi sull'uso e sulla qualità e
dall'esame comparato de1le neces-
sità, già in precedenza effettuati. Si
dovranno t rovare del le  formule
idonee, che siano in grado di met-
tere insieme questi elementi, non
sempre tutti presenti, collegandoli
nella pratica applicazione a1le di-
verse tipologie de11e raccolte.

La scelta e Io scarto

La  sce l t a  v i ene  comp iu ta  su l l a
produzione corrente e su quella
d i spon ib i l e .  La  p r ima  s i  f onda
sull'esigenza di rinnovare I'offerta
del la  b ib l io teca in  tut t i  i  set tor i ,
distinguendo fra opere di consu-
mo e testi di aggiornamento cultu-
rale e professionale. La seconda è
prevalentemente di completamen-
to e va, in relazione aIIa relativa
abbondanza di proposte, maggior-
mente ponderata.
Scel ta non è sol tanto quel la  che
ì 'operatore cornpie.  come nei  casi
precedenti, in positivo, ma anche
quel la  che invece d i  aggiungere
volumi li sottrae. Lo scarto infatti,
pur con alcune caratteristiche che
verranno ora evidenziate, è indi-
spensabile per mantenere la coe-
renza inferna della raccolta, elimi-
nando il superfluo. 11 "désherba-

ge" potrebbe essere scambiato per
una combinazione di valutazioni
d'uso e di qualità, compiute que-
ste ultime mediante esame diretto
o attraverso l 'ausil io di repertori
bibliografici. Le operazioni concet-
tuaimente non d i f fer lscono ma
hanno obiet t iv i  ed es i t i  d ivers i .
"L'eliminazione" ha come oggetto
" i l  s ingolo pezzo", le  valutaz ioni

delle pratiche amministrative (coo-
perazione tecnica) che rafforzano
i l  s i s tema  come acqu i ren te .
P rob lem i  a l l a  sudd i v i s i one  de i
comp i t i  possono  pe rò  de r i va re
c la l l a  imposs jb i l i t à  d i  r cpe r i r e  ma-
teriale a causa di diff icoltà di ca-
rattere commerciale (distributori,
venditori) le quali possono rimet-
tere in  d iscussione equi l ibr i  mai
conseguiti definitivamente.
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quisizioni. Nell'azione cooperativa
i partecipanti hanno doyuto pren-
dere atto del condizionamento del
mercato avendo dovuto affrontare
1e sue sf-Íozzature e confrontarsi
con diversi punti di vista. Non si
tornerà a discutere della profes-
s iona l i t à  de l  b i b l i o teca r i o  i n  que -
sto campo, esigenza che percorre
tutte ie fasi del processo acquisiti-
vo e che trova nella preparazione
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riguardano l ' intera raccolta o una
parte di essa. Lo sbocco della pri-
ma porfa all'immediata rimozione
del materiaie, i r isultati delle se-
conde  non  Io  consen tono .  Lo
scarto è un'operazione finale e se-
parata, fattibile in una biblioteca
preventivamente organizzata a tale
scopo,6 tanto più se la gestione è
automalrzzata.
Delineate le fasi del processo ac-
quisitivo, andrebbero affrontati e
chiariti gli interventi ed i compor-
tamenti operativi che necessitano
di essere elaborati e modificati sul
campo. Di conoscere queste espe-
rienze e di confrontarle si sente
un'urgente necessità. r

Note
1 Tutti sanno che i1 primo testo italia-
no sugli acquisti è di Rinaldo Lunati;
si intitola significativamente La sceha
del libro (Firenze, Olschki, 1972).
2 Ho usato questo termine nel  mio

vo lume Gl i  acqu is t i  in  b ib l ío teca ,
Milano, Editr ice Bibl iografica, 1989.

Qui subisce un ampliamento per una
diversa collocazione degli elementi e
per la suddivisione del processo in fa-
si diverse.
3 Evito di riprodurre le formule per
ottenere tali rapporti.
1 M. Cnc.sre-L. ZeNNrNo, Cooperazione:
un eseînpio concreto, "La Rivisteria-
Libri  novità", 14, maggio 1992, p. 49-
50.
5 In part icolare , r iguardo al metodo
Conspectus, cfr. A. PtsaNr, Conspectus
strumento cii collaborazic,tne di gestio-
ne: esperienze e prospettiue, inteffento
al rc<vr Congresso erB, Venezia, 26 set-
tembre 1990; E. LEMARo, Il coordina-
nxento per lo suiluppo delle collezioni e
le prospettiue in Europa clel metod.o
Conspectus "Bibliotime", 3 / 4, luglio/ di-
cembre 1992, p. 27-28. L'autrice ritor-
na, alle pagine citate, sull'esperienza
indicata in nota 4.
6 I metodi tilizzati in biblioteche non
preventivamente organizzate sono di
compiessa gestione e di lunga durata
(spine ma.rking method).
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